
    EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (4, 13 – 

25) 

Fratelli, non in virtù della Legge fu data ad Abramo, 

o alla sua discendenza, la promessa di diventare 

erede del mondo, ma in virtù della giustizia che 

viene dalla fede. Se dunque diventassero eredi coloro 

che provengono dalla Legge, sarebbe resa vana la 

fede e inefficace la promessa. La Legge infatti pro-

voca l’ira; al contrario, dove non c’è Legge, non c’è 

nemmeno trasgressione. Eredi dunque si diventa in 

virtù della fede, perché sia secondo la grazia, e in tal 

modo la promessa sia sicura per tutta la discendenza: 

non soltanto per quella che deriva dalla Legge, ma 

anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il 

quale è padre di tutti noi – come sta scritto: Ti ho 

costituito padre di molti popoli – davanti al Dio nel 

quale credette, che dà vita ai morti e chiama all’esi-

stenza le cose che non esistono. Egli credette, saldo 

nella speranza contro ogni speranza, e così divenne 

padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così 

sarà la tua discendenza. Egli non vacillò nella fede, 

pur vedendo già come morto il proprio corpo – aveva 

circa cento anni – e morto il seno di Sara. Di fronte 

alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si 

rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente 



convinto che quanto egli aveva promesso era anche 

capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu 

accreditato come giustizia. E non soltanto per lui è 

stato scritto che gli fu accreditato, ma anche per noi, 

ai quali deve essere accreditato: a noi che crediamo 

in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Si-

gnore, il quale è stato consegnato alla morte a causa 

delle nostre colpe ed è stato risuscitato per la nostra 

giustificazione. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (7, 21 – 23) 

Disse il Signore: «Non chiunque mi dice: “Signore, 

Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa 

la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel 

giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non ab-

biamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome 

non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo 

nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. 

Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai cono-

sciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’ini-

quità!”». 

 

 


